
La prima volta fu nel 1993 (Milan-Torino 1-

0) negli Usa. Curioso come nelle ultime 15 

edizioni della Supercoppa la partita sia an-

data ai tempi supplementari, mentre nelle 

prime 15 solo una volta si era arrivati al 

pareggio dopo i 90 minuti regolamentari. 

La Juventus è anche l’unica squadra ad 

aver trionfato in questa competizione in 

qualsiasi continente in cui si è giocato 

(Europa, Asia e America). Nella storia, per 

21 volte la Supercoppa Italiana è stata vin-

ta dalla detentrice dello Scudetto (che in 

cinque casi aera anche reduce da vittoria in 

Coppa Italia), 7 volte invece ha vinto la 

squadra che si era aggiudicata la coppa 

nazionale. La prima a riuscirci fu la Fiorenti-

na nel 1996 (2-1 contro il Milan Campione 

d’Italia). In campionato le squadre di Allegri 

e Gattuso sono distanti 22 punti: prima la 

Juve, quinto il Milan. Il giocatore più atteso 

è chiaramente Cristiano Ronaldo, alla sua 

prima Supercoppa Italiana della carriera: il 

portoghese ha segnato 16 gol in 23 finali in 

carriera in tutte le competizioni tra Real 

Madrid e Manchester United. Dall’altra 

grande curiosità per vedere all’opera Gon-

zalo Higuain (che in bianconero ha segnato 

2 gol in Supercoppa), che nell’ultimo match 

di campionato contro la Juventus è stato 

espulso. Rossoneri saranno senza Suso, 

squalificato: con lo spagnolo in campo il 

Milan ha vinto il 46% delle partite in tutte le 

competizioni, senza la percentuale di suc-

cessi scende al 33%. 

 

 

 

 

 

 

 

CUTRONE porta avanti il Milan 

mentre l’Inter con LAUTARO e 

CANDREAVA ne fa 6 al Beneven-

to. Bene anche la Lazio che supe-

ra il Novara e la Fiorentina corsa-

ra con CHIESA a Torino. Va 

avanti anche la Juve con KEAN e 

BERNARDESCHI, mentre il Sas-

suolo perde a Napoli, La Roma fa 

4 gol all’Entella con un super 

SCHICK mentre ZAPATA non si 

ferma più e batte il Cagliari. 

Tutto è pronto per la 31esima edizione del-

la Supercoppa Italiana. Di fronte - calcio 

d’inizio mercoledì 16 alle 18.30 - ci saran-

no Juventus e Milan, la vincitrice dello scor-

so campionato e della passata Coppa Italia 

contro la seconda classificata proprio in 

Coppa. Una sfida importante, che conse-

gnerà nelle mani di una delle due squadre 

il primo trofeo della stagione.  

Dove e quando si gioca la Supercoppa Ita-

liana? 

Il match di Supercoppa Italiana tra Juven-

tus e Milan si giocherà mercoledì 16 dicem-

bre, calcio d’inizio alle ore 18.30. La gara si 

terrà in Arabia Saudita, nel King Abdullah 

Stadium di Gedda. 

Quali sono i precedenti tra le due squadre? 

La storia delle due squadre in Supercoppa 

Italiana è simile: entrambe, infatti, ne han-

no vinte 7 nella loro storia e sono coloro le 

quali hanno più volte giocato questa gara 

(13 Juventus, 10 Milan) dall’anno della sua 

inaugurazione, nel 1988. Non è neppure 

una novità una finale tra bianconeri e ros-

soneri: sono state infatti in totale 9 quelle 

giocate una contro l’altra dalle due squadre 

in tutte le competizioni: nel parziale è avan-

ti la Juve, che ne ha vinte cinque, tre invece 

i trionfi del Milan. Quattro di queste sono 

terminate ai calci di rigore, che vedono i 

rossoneri favoriti (3-1). Sarà il terzo Juve-

Milan in Supercoppa: i bianconeri hanno 

vinto la prima nel 2003 in New Jersey; per i 

rossoneri, invece, vittoria nel 2016 a Doha. 

Per la decima volta nella storia la Super-

coppa Italiana verrà disputata all’estero: 

sarà l’esordio in Arabia Saudita (Gedda).  

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 
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LUNEDI 14 

Finale 

 

 

 

 

 

ITALIA 

 

Vs 

 

ARGENTINA  

 

 

MARTEDI 15 

Finale 

 

 

 

 

 

MONZA 

 

 Vs 

 

SCANDICCI  

VENERDI 18 

Finale 

 

 

 

 

 

BOSTON 

 

  Vs 

 

PHILADELPHIA 



  1A 1C 

R
I
S 2 4 
G
O
L 

BRUSELLES 

AUTOGOL 

SANGALLI 

SANGALLI 

 

V
O
T
I 

BRUSELLES 7 
Fenomeno 
ALQUATI 6,5 
Spinge a sinistra 
MOTTINO 6,5 
Reattivo 
MARIANI 6,5 
Chiude tutto 
VINOTTO 6,5 
Terzino destro 
SACCHI 6,5 
Si oppone 
ORLANDI 6,5 
Sfiora il gol 

SANGALLI 8 
Talismano 
BALZANELLI 7 
Cerniera 
GIACOBBE 6,5 
Imposta 
FIORITTI 7 
Elegante 
COLOMBO 6 
Si intestardisce 
VISCARDI 6,5 
Distratto 
PELLINI 6,5 
Spina nel fianco  

  1B 1B 

R
I
S 2 0 
G
O
L 

Rigori 

Rizzo    GOL 

Sesana GOL 

Rigori 

Redaelli PAR 

Cervetti PAR 

 

V
O
T
I 

RIZZO 6,5 
Manca lo spunto 
SESANA 7 
Testa alta 
OBLATORE 7,5 
Para rigori 
MISANI 7 
Non si passa 
RAVANELLI 6 
In anticipo 
ERMOLI 6 
Spuntato 
LIVIERO 6 
Poco incisivo 
FONTANA 6 

GARRONE 7 
Tiene a galla la 1b 
REDAELLI 6,5 
Cerca il dialogo 
CONTINI 7 
Un muro 
ELLI 6,5 
Pericoloso 
CERVETTI 7 
Poco servito 
PARRINI 6,5 
Nel match 
MILANESI 6,5 
Eroica  

  2C 2D 

R
I
S 3 2 
G
O
L 

BETTO 

FARAVELLI 

FARAVELLI 

SILVESTRI 

SANGUINETTO 

 

V
O
T
I 

BETTO 7 
La sblocca 
FARAVELLI 8 
In grande crescita 
BELTRAMI 6,5 
Sorpreso  
ZANOBINI G. 7 
Idee chiare 
VALFREDI 6,5 
Arcigno 
DI PINTO 6,5 
Precursore 
MALGRANDE 6,5 
Ala alta  

SILVESTRI 7 
Anima e cuore 
SANGUINETTO 7 
Puntuale 
GARATTI 6,5 
Gioca in porta 
PRIMERANO 6,5 
Sale poco 
CONTI 6,5 
Ultimo uomo 
FRIGOLI 6,5 
In supporto 
VERONESI 6 
FALAVIGNA 6 

Il Manchester City stacca il pass per la finalissima grazie ad un FARA-

VELLI in grande crescita. E’ proprio la stella del City ad accendere la 
luce sulla partita al 2° quando riesce a crossare in mezzo una grande 
palla che MALGRANDE non aggancia. Subito dopo FARAVELLI ci 
riprova per vie centrali ed ecco che BETTO si fa trovare pronto per il 
vantaggio della 2C. Passano pochi minuti e dal corner battuto dalla de-
stra si avventa FARAVELLI che raddoppia. SILVESTRI riapre la par-
tita su punizione sorprendendo BELTRAMI sul suo palo. Il Liverpool 
attacca con SANGUINETTO di testa e con una conclusione di SILVE-

STRI, ma BELTRAMI respinge. FARAVELLI chiude i conti al 15° se-
gnando il terzo gol con una grande conclusione, ma negli ultimi minuti 
SANGUINETTO riesce a segnare con una conclusione che si insacca 
con l’aiuto del palo. Grande forcing del Liverpool alla ricerca del pa-
reggio, ma la difesa del City riesce a reggere l’urto e al fischio finale 
inizia la festa. 

Un grandissimo Padova cede alla più quotata Cremonese solo ai calci 
di rigore. BRUSELLES mette subito sotto pressione la difesa della 1C 
costringendola per ben due volte a ricorrere al fallo in area sui retro-
passaggi che però la 1A non sfrutta in nessun caso, non riuscendo a 
calciare in tempo verso la porta difesa da VISCARDI. Passata la paura 
la Cremonese passa in vantaggio con SANGALLI abilissimo sulla sini-
stra ad anticipare tutti e segnare l’ 1 a 0. FIORITTI prova da lontano il 
raddoppio, ma la palla finisce fuori. BRUSELLES semina il panico sul-
la sinistra e solo un uscita kamikaze di VISCARDI evita il pareggio, 
ma passa poco tempo e BRUSELLES riesce nell’intento di pareggiare. 
Il Padova aumenta la pressione e la difesa della 1C combina un altro 
pasticcio regalando il gol del vantaggio. Nel finale è ancora SANGAL-

LI, di testa, a salvare la Cremonese portando la partita ai rigori dove 
prima SACCHI e poi ORLANDI non riescono a segnare, cosa che in-
vece riesce sia a SANGALLI che a PELLINI 

BRESCIA — PERUGIA = 2 - 0 d.c.r. 

Brescia soffre molto nei 20 minuti di partita, ma riesce a vincere la se-
mifinale ai rigori. FONTANA, ben servito da SESANA scalda le mani 
di GARRONE che respinge agilmente. Il Brescia insiste con RIZZO 
che scheggia la traversa, ma il Perugia esce bene dalla propria metà 
campo e prova in contropiede a sorprendere la difesa avversaria.  Ci 
prova prima ELLI calciando alto, ma soprattutto CERVETTI che si in-
vola in slalom verso la porta avversaria sbattendo contro l’uscita tem-
pestiva di OBLATORE. Il Perugia, passato il pericolo, si rifà sotto, ma 
GARRONE è super e respinge tutti gli assalti degli avversari. La parti-
ta si conclude senza reti, affidando la qualificazione alla lotteria dei ri-
gori; il primo ad andare sul dischetto è RIZZO che con freddezza buca 
GARRONE. REDAELLI si fa ipnotizzare da OBLATORE e SESANA 
non sbaglia il suo rigore portando a 2 le reti del Brescia. CERVETTI si 
presenta sul dischetto già con la pressione del dentro o fuori e OBLA-

TORE dice ancora di no.  

PADOVA — CREMONESE = 2 — 4 d.c.r. 

MAN CITY — LIVERPOOL = 3 - 2 



TOTTENHAM — WATFORD = 2 - 1 

  3C 3B 

R
I
S 6 1 
G
O
L 

MARIANI 

GALBIATI X2 

SALAMONE X 2 

GIANOLA 

 

ISOLA 

 

V
O
T
I 

SALAMONE 7,5 
Guarito 
GALBIATI 7,5 
Letale 
GIANOLA 7 
Segna anche lui 
LUCCHINI 6,5 
Sbaglia il penalty 
MILIANI 7 
Perfetto 
BIOLCHINI 7 
Sul pezzo 
MARIANI 7 
Gran gol 

ISOLA 7,5 
Re Salomone 
LEVATI 7 
Crea gioco 
BRICOLI 6 
Irritante 
MENEGATTI 6,5 
Limita i danni 
BRAMBILLA 6,5 
Centrale difensivo 
SCARPA 6 
Sulla destra 
MACHNITZ 6,5 
Respinge 

Partita a senso unico quella nella semifinale tra 3C e 3B, troppo forte il 
Rennes per essere impensierito dal Bordeaux del bomber ISOLA.  
E’ proprio il capocannoniere a scaldare la folla con una conclusione di 
testa che finisce di poco fuori al 2° minuto e subito dopo LEVATI col-
pisce un palo. Al primo accenno il Rennes passa con SALAMONE che 
vede intelligentemente MARIANI libero e lo serve per l’1 a 0. Il Bor-
deaux calcia in avanti una palla su punizione dalla difesa e ISOLA 
sbuca su tutti e segna il pareggio. L’equilibrio dura poco perché GAL-

BIATI da lontano sorprende MENEGATTI e porta in vantaggio la 3C. 
Il Bordeaux crolla d’intensità e il Rennes può dilagare con SALAMO-

NE che firma una doppietta in pochi secondi, con GALBIATI che fir-
ma anche lui una doppietta e il sesto gol porta la firma di GIANOLA. 
Nel finale rigore per Il Rennes che viene affidato al portiere LUCCHI-

NI che calcia però fuori. Non pervenuto BRICOLI che abbandona la 
nave prima che affondi. 

  2A 2D 

R
I
S 2 1 
G
O
L 

CAMPUS 

ALTICHIERI 

RADRIZZANI 

 

V
O
T
I 

CAMPUS 7 
Vive per qst match 
ALTICHIERI 7 
Bomber 
POZZI 6,5 
Sicurezza 
SCAIETTI 6,5 
Arcigno 
CALETTI 7 
Fantasioso 
STUMPO 6,5 
Arma in più 
SANTORO 6,5 
Chiude tutto 

RADRIZZANI 7 
Gol illusorio 
PELLEGRINO 7 
In crescita 
LEONE 7 
Gran partita 
STRADA 6,5 
In velocità 
GALLI 7 
Grintoso 
LODI RIZZINI 6,5 
Freccia sinistra 
ZANOBINI 6,5 
Operoso  
DI LONARDO 6,5 

  3D 3D 

R
I
S 4 5 
G
O
L 

SILVESTRI X 2 

OSNATO X 2 

PASTORE X4 

BORRA 

 

V
O
T
I 

SILVESTRI 7,5 
Parte forte 
OSNATO 7,5 
Errore decisivo 
MESSA 7 
Super assist 
IAROCCI 7 
Tiene testa 
CICOGNA 6,5 
Largo a destra 
BOVA 6,5 
Para il parabile 
UBEZIO 6,5 
Lancia su 

PASTORE 8,5 
Quaterna  
BORRA 7,5 
Golletto 
PRIMERANO 8 
Salva la partita 
MARIZ 7 
Stantuffo 
CARRARA 6,5 
Soffre Osnato 
ZANNI 6,5 
Pragmatico 
DI TRANI 6,5 
Locomotiva  

Partita da capogiro quella tra Monaco e Nizza. Il derby della 3D rima-
ne incerto fino all’ultimo secondo quando OSNATO fallisce il rigore 
del possibile pareggio, facendosi ipnotizzare da PRIMERANO.  
Dopo pochi secondi SILVESTRI è già in gol ben servito da OSNATO, 
ma PASTORE pareggia subito con un gran gol dalla destra. BORRA 
sfiora il vantaggio di testa, ma è ancora PASTORE ad andare a segno. 
La partita è una montagna russa e SILVESTRI di testa, pareggia, 2 a 2. 
OSNATO gioca come uomo assist nei primi minuti cercando la triplet-
ta di SILVESTRI che non arriva, mentre arriva quella di PASTORE. Il 
Monaco si butta in avanti cercando il pareggio, ma la difesa del Nizza 
tiene e colpisce due volte in contropiede con PASTORE e BORRA. 
OSNATO esce dal letargo e si dà una gran svegliata segnando due gol 
in pochissimi minuti, facendo tremare tutti i tifosi del Nizza. Negli ulti-
mi secondi di partita OSNATO si procura un rigore per un mano in 
area, ma lo sbaglia.  

Anno XXVI, n° 12 

Il Tottenham dopo lo scalpo del Liverpool, si prende anche quello del 
Watford con una prova di coraggio e pragmatismo. CAMPUS gioca a 
testa alta e impegna subito LEONE anche se è il Watford a passare in 
vantaggio con RADRIZZANI che raccoglie una palla d’oro di PELLE-

GRINO che semina il panico con uno slalom pazzesco. Il vantaggio in-
fonde coraggio nella 2D che gioca un buon calcio, ma al 9° la difesa si 
fa sorprendere con un lancio lungo che permette a CAMPUS e ALTI-

CHIERI di presentarsi da soli davanti a LEONE che è bravissimo a pa-
rare la prima conclusione, ma da terra nulla può sulla seconda di 
CAMPUS. PELLEGRINO esce infortunato e lascia il posto a DI LO-

NARDO piazzandosi in porta e spostando LEONE in avanti. Il cambio 
fa perdere qualità in mezzo al campo, ma l’intensità non scende anzi 
RADRIZZANI e LEONE sfiorano il vantaggio per il Watford. Quando 
tutti già stanno pensando ai rigori ecco spuntare ALTICHIERI che 
fredda DI LONARDO con una conclusione potente.  

RENNES — BORDEAUX = 6 - 1 

MONACO — NIZZA = 4 — 5 



 

PROMEMORIA  

SETTIMANE DI FINALI! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

Alla scoperta dei migliori U23 della Serie A 

Entra nel vivo “Giovani Promesse”, l’iniziativa promossa dalla Gazzetta dello 

Sport in collaborazione con Gillette volta alla scoperta e all’approfondimento 

dei migliori under 23 del campionato, italiani e stranieri. Alcuni sono già delle 

consolidate realtà della Serie A come Piatek, Chiesa, Ruiz, Cutrone, Don-

narumma, solo per citare qualche nome, altri si stanno affacciando al grande 

pubblico grazie a ottime prestazioni nel torneo in corso, nomi come Zaniolo 

della Roma, Mancini dell’Atalanta, Lafont della Fiorentina o Traoré dell’Empoli 

sono già delle colonne portanti delle rispettive squadre. Altri ancora possono 

rientrare nella categoria “prospetti”, ragazzi molto giovani con ancora poco 

minutaggio in Serie A ma che possiedono le caratteristiche fisico-atletiche e 

tecnico-tattiche che fanno intravedere un futuro roseo. Parliamo per esempio 

del centrocampista inglese della Sampdoria Ronaldo Vieira (classe 1998), del difensore della Roma Luca Pellegrini(1999) o di 

Riccardo Sottil (1999), figlio dell’attuale tecnico del Catania Andrea, attaccante esterno della Fiorentina.  

NUMERI — La grande iniziativa “Giovani Promesse” Gillette coinvolge anche la parte web della Gazzetta dello Sport, che oggi 

ha aperto una sezione dedicata in cui si possono già trovare alcuni profili approfonditi con curiosità, numeri e voci di mercato 

riguardanti i migliori calciatori under 23 della Serie A 2018-19 e che verrà alimentata quotidianamente per tutta la settimana 

in corso fino alla ripresa del campionato. 

SONDAGGIO — Ma non è finita qui, il sistema Gazzetta permette ai suoi lettori di diventare protagonisti attivi di questa iniziati-

va con l’apertura di un sondaggio dopo l’ultima partita di ogni turno di campionato, per chiedere ai lettori-utenti di votare chi è 

stato il miglior under 23 della giornata tra una rosa di tre candidati scelti dalla redazione. Il sondaggio sarà chiuso alle ore 14 

del giorno successivo: sul sito Gazzetta.it ci sarà un pezzo celebrativo del vincitore, mentre sulla Gazzetta cartacea, una volta 

al mese, si farà il punto sui giovani che sono stati protagonisti nei quattro turni precedenti. Sul sito della Rosea, inoltre, i lettori 

troveranno una video intervista (con premiazione) a uno dei 4 vincitori del mese, scelto dai giornalisti della Gazzetta. 

Lo spartiacque tra girone d’andata e di ritorno è il momento più giusto per tracciare un bilancio sui migliori under 23 della Se-

rie A 2018-19. Il criterio principale è il fiore all’occhiello della Gazzetta dello Sport: il voto. Per poter stilare una classifica di 

rendimento il più attendibile possibile, si sono presi in considerazione i giocatori con un minutaggio minimo in campionato di 

500’. Dopo 19 giornate in testa c’è il bomber del Genoa e vice-capocannoniere Krzysztof Piatek, con una media voto di 6,55. 

Non a caso il polacco è anche l’uomo più appetito nella sessione invernale di mercato che si chiuderà il 31 gennaio. Lo tallona 

a 6,47 un altro attaccante, Federico Chiesa, autore ieri della doppietta che ha eliminato il Toro e regalato alla Fiorentina i 

quarti di Coppa Italia. Al terzo gradino del podio, con 6,37 di media voto, un altro giovane italiano e compagno di Chiesa nella 

Nazionale di Mancini, quel Nicolò Zaniolo che sta facendo sognare la Roma e i romanisti. Completano la top ten dei più in for-

ma under 23 della Serie A lo spagnolo Fabian Ruiz del Napoli (6,31), il difensore goleador dell’Atalanta Gianluca Mancini 

(6,28) – è il più prolifico nel suo ruolo assieme al giallorosso Aleksandar Kolarov (4 reti) –, un terzetto appaiato a 6,23 formato 

da Gianluigi Donnarumma (Milan), Christian Kouame (Genoa) e Milan Skriniar (Inter); Lorenzo Pellegrini della Roma è in nona 

posizione con 6,22, chiude a 6,17 Stefano Sensi del Sassuolo, quest’ultimo ancora prima scelta del Milan come rinforzo a 

centrocampo.  

Da notare la presenza di quattro portieri nella top 20, di cui tre italiani, a testimonianza della nostra grandissima scuola in 

questo ruolo. Oltre al già citato Donnarumma, c’è l’estremo difensore della Sampdoria Emil Audero (6,15 di media vo-

to Gazzetta) e quello dell’Udinese Simone Scuffet (6,05), che è però tentato di andare a fare un’esperienza all’estero 

(rigorosamente in prestito) già in questa finestra di mercato, non contento forse dell’alternanza con Musso: per lui si è mosso 

forte il Kasimpasa, club della serie A turca secondo in campionato e in piena lotta la qualificazione alla prossima Champions.  
 


